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VALSUGANA PRIMIERO 

Dramma sfiorato ieri sera poco prima delle 22, in una 
laterale di via della Villa. Sul posto i carabinieri del paese 
e pure i colleghi di Borgo 

Caldonazzo, sparatoria in centro dopo il 
litigio 
Tre colpi di pistola contro l'ex moglie e il suo compagno: 
l'uomo sottoposto a fermo 
 
di Luca Marognoli 

 
CALDONAZZO. Sparatoria in centro storico, ieri sera, a 
Caldonazzo. Non vi sono feriti, ma il motivo del gesto e la 
dinamica sono ancora tutti da chiarire. Le persone coinvolte 
sarebbero due, una delle quali - lo sparatore - sarebbe stata 
sottoposta a fermo da parte dei carabinieri di Borgo 
Valsugana. Il fatto è accaduto attorno alle 21.40 in 
Contradela dei Maoni, laterale di via della Villa. 
Il grave episodio è accaduto quando era già buio. I colpi 
esplosi sarebbero stati tre, uno dei quali avrebbe colpito 
un'autovettura. 
Stando a una prima ricostruzione dei fatti, alla base vi 
sarebbero motivi passionali. A sparare sarebbe stato l'ex marito di una donna residente nel paese, una 
guardia giurata, spinto dal rancore e dalla gelosia nei confronti del nuovo compagno di lei. 
Secondo gli investigatori l'uomo non aveva intenzione di uccidere. Si sarebbe trattato invece di un gesto 
intimidatorio. Lo sparatore avrebbe esploso i colpi in aria, per terrorizzare il rivale. 
Uno dei due protagonisti ha riportato leggere escoriazioni, dovute non ai colpi di arma da fuoco ma ad altri 
motivi: una caduta o una colluttazione, i carabinieri devono ancora chiarirlo. All'arrivo dell'ambulanza del 118 
da Trento, l'uomo ha rifiutato il trasporto all'ospedale. 
I carabinieri di Borgo Valsugana hanno isolato il teatro della sparatoria e hanno compiuto i primi rilievi, 
raccogliendo le testimonianze dei presenti. 
Sul posto si è recato il pubblico ministero di turno, il procuratore della repubblica Bruno Giardina, che sta 
cercando di chiarire assieme agli investigatori la dinamica del fatto. 
La sparatoria sarebbe l'ultimo atto di una vicenda di gelosia che si trascinerebbe da lungo tempo. 

  

Il luogo dov'è avvenuto il litigio con sparatoria (Foto Bortolini) 

 


